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Ririro 

Il Palazzo Perfetto della Signora Pinguino 
“Vorrei avere una CASA!” disse la signora Pinguino. 
“Non mi piace vivere tra la spazzatura.” 

 
“Cara signora Pinguino,” disse Papà Pinguino. 
“Costruiremo per te un palazzo.” 

 
Così la famiglia Pinguino si mise al lavoro.  
 
“La sabbia mi fa prurito,” brontolò Sissie. 
 
“Le misure sono sbagliate,” disse Boetie. 
 
“Ho fame,” disse Gobbles. 
 
La signora Pinguino sospirò. Era lei che faceva tutto il lavoro. 

 
Alla fine il castello fu costruito. 
 
Ma salì la marea e lo spazzò via.  



“Ci riproveremo,” disse Papà Pinguino. 
 
“Dai piccoli, costruiremo alla Mamma una villa di pietra.” 
 
Così la famiglia Pinguino si mise al lavoro. 
 
“Le pietre sono pesanti,” brontolò Sissie. 

 
“Le misure sono sbagliate,” disse Boetie. 
 
“Ho ancora fame,” disse Gobbles. 

 
Alla fine era finita.  
Ma si alzò il vento e la fece cadere. 
 
La signora Pinguino era arrabbiata. 
“Non faccio più nulla,” disse. 
 
“Ci riproveremo,” disse Papà Pinguino. 
 
“Non mi viene in mente nulla,” rispose Sissie. “È troppo difficile.” 
 
“Non abbiamo il cemento,” disse Boetie. 



“Non si può costruire una casa solida senza cemento.” 
 
“Ho fame,” disse Gobbles. 
 

La signora Pinguino sospirò. Non avrebbe mai avuto la sua casa. 
 
“Guardate che confusione,” sospirò. 
 
Poi alla signora Pinguino venne un’idea. 
 

“Boetie, prendi la legna,” disse. 
 
“Sissie, trova delle reti.” 
 

“Gobbles, raccogli la plastica. Papà, prendi il martello.” 
 
E lavorarono tutto il giorno. 
 
“Sono stanca,” disse Sissie. 
“Continua a lavorare,” rispose la Mamma. 
“Le misure sono sbagliate,” disse Boetie. 
“Continua a lavorare,” rispose la Mamma. 
“Ho ancora fame,” disse Gobbles. 



“Continua a lavorare,” rispose la Mamma. 
 
“Sarà meraviglioso,” disse il Papà. 
 
“State facendo un bel lavoro,” disse la Mamma. 
Così lavorarono e lavorarono e lavorarono e lavorarono… 

 
…e finalmente la casa era finita. 
 

“Benvenuti nel tuo palazzo,” disse Papà Pinguino. 
 
La signora Pinguino batteva le pinne. 
 
“Grazie,” disse. “È il Palazzo Perfetto della signora Pinguino.” 
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